
4Con l’avvicinarsi della stagione autunno 
invernale si avvicina il concretizzarsi 

delle novità che riguardano la complessa 
normativa «nitrati». Dal primo gennaio del 
prossimo anno scattano infatti importanti 
disposizioni introdotte con il nuovo Piano 
d’Azione approvato dalla Regione Lombardia. 
Da quella data sarà necessaria necessaria la 
tracciabilità - attraverso strumenti Gps - dei 
trasporti di effluente su terreni in conduzione 
e/o in convenzione posti a distanze superiori ai 
40 chilometri. Sempre in tema di gestione dei 
letami/liquami, sempre dal prossimo anno, 
l'interramento dell'effluente dovrà avvenire 
obbligatoriamente nell’arco delle 12 ore 
successive alla distribuzione (anziché 24 ore 
come previsto con la precedente normativa). E’ 
bene inoltre ricordare che, con nuove nuove 
disposizioni del Piano d’Azione, è già in vigore 
divieto di fertirrigazione con tecniche che 
prevedano lo scorrimento.
Da quest’anno, a fare i conti con i rigidi vincoli 
imposti nella gestione degli effluenti 
d’allevamento si troveranno anche le aziende 
che gestiscono i terreni nei comuni della Valle 

Camonica, inseriti tra le Zone Vulnerabili con 
un provvedimento dalla Regione Lombardia 
(l’elenco dei comuni è nel riquadro a fianco)
Le maggiori preoccupazioni legate al Piano 
d’Azione nitrati appena approvato riguardano 
però le tabelle riguardanti l’azoto escrete per le 
diverse categorie di animali allevati. «Secondo 
le simulazioni dei nostri tecnici, l’adozione 
prevista già dal prossimo anno di questi nuovi 
parametri - commenta Giovanni Garbelli, 
presidente di Confagricoltura Brescia - 
metterebbe in seria difficoltà molte imprese 
zootecniche nella gestione dei reflui. Per 
questo abbiamo avviato un serrato confronto 
con la Regione Lombardia per trovare ogni 
soluzione utile».
Secondo le prime elaborazioni, l'adozione delle 
nuove tabelle avrebbe ricadute negative in 
termini di azoto escreto per tutti i comparti 
della nostra provincia ad eccezione degli 
allevamenti di suini magri da macelleria 
(tipologia che riguarda ben poche realtà) e 
quelli di vitelli a carne bianca. Per i suini grassi, 
bovini e avicoli invece si stima aumenti di azoto 
al campo - e quindi la conseguente necessità di 
terreni disponibili - che vanno dal 4 sino al 
10%. Solo per gli allevamenti bovini si stima 
una necessità di oltre 18 mila ettari in più per 
l’utilizzo agronomico dei reflui. “Una 
situazione non certo affrontabile - evidenza 
Garbelli - in soli tre mesi dall’entrata in vigore 
di questi nuovi riferimenti”. 
Nell’interlocuzione tecnica, già avviata da 
Confagricoltura con la Direzione generale 
Agricoltura della Regione, si è affrontato anche 
il tema del parametro «alimentazione 
normale» (ovvero non ottimale) per gli 
allevamenti bovini su cui calcolare il dato di 
azoto prodotto, ma al momento non è stato 
definito come definire nella pratica la presenza 
di questa condizione.
L’unico aspetto positivo derivante dalle nuove 
tabelle è la riduzione generalizzata per tutte le 
specie allevate dei volume prodotti che si 
riflette ovviamente sulla valutazione della 
capacità degli stoccaggi rispetto ai valori 
attuali.
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A
ccompagnato  dal  presidente  di  
Confagricoltura Brescia, Giovanni 
Garbelli,  l’assessore  regionale  
all’Agricoltura, Fabio Rolfi, ha effet-

tuato lo scorso 6 agosto una serie di visite in 
alcune imprese agricole associate a Confa-
gricoltura Brescia.

Incontrando i protagonisti di diversi setto-
re produttivi agricoli, l’assessore ha voluto 
ricordare le concrete misure di  sostegno 
messe in campo dalla Regione Lombardia 
per aiutare le imprese a superare questa crisi 
e a continuare a guardare con ottimismo al 
futuro.

Rolfi, alla vigilia della vendemmia che in 
Franciacorta si sta chiudendo positivamen-
te dopo aver superato i timori legati ai pro-

blemi per il reperimento della manodopera, 
si è soffermato soprattutto sul settore vitivini-
colo.

«Con i nostri provvedimenti - ha detto - 
intendiamo anche creare rapporti territoria-
li virtuosi e collaborazioni tra produttori di 
vino e operatori per vedere anche in futuro 
sempre più vini lombardi nelle carte dei ri-
storanti. La Lombardia - ha aggiunto - è una 
terra di vini eccezionali. Più del 90% del vi-
no lombardo va nelle produzioni di qualità 
Doc, Docg e Igt: dobbiamo trasformare la 
difficoltà economica in opportunità puntan-
do sulle eccellenze e sulla comunicazio-
ne».
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NUOVI COMUNI RICADENTI NELLE ZONE VULNERABILI AI NITRATI (ZVN)

Artogne, Berzo Demo, Braone, Breno, Capo di Ponte, Cedegnolo, Cerveno, Ceto, 
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Il tour del presidente di Confagricoltura Brescia nelle aziende vitivinicole franciacortine impegnate nella raccolta delle uve

Vendemmia ok, Garbelli: «C’è voglia di futuro»

S
i sono svolte senza difficoltà le opera-
zioni di vendemmia in Franciacorta, 
in questo anno particolarmente com-
plesso per il settore vitivinicolo.

«Nei giorni scorsi - spiega Giovanni Garbel-
li, presidente di Confagricoltura Brescia - ho 
effettuato un tour della Franciacorta visitando 
numerose  aziende  vitivinicole  associate  a  
Confagricoltura Brescia ed impegnate nelle 
operazioni di vendemmia. In primo luogo - af-
ferma Garbelli -, sono stato particolarmente 
soddisfatto nel verificare come il problema 
che si era posto nelle scorse settimane relativo 
alla manodopera, in seguito all’introduzione 
della norma relativa alla quarantena obbliga-
toria per tutti coloro che provengono da Ro-

mania e Bulgaria, sia stato risolto efficacemen-
te grazie, come spesso accade, ad un lavoro di 
squadra efficace che ha coinvolto imprese, as-
sociazioni di categoria ed istituzioni: con la 
collaborazione di tutti gli attori coinvolti, infat-
ti, sono stati effettuati i tamponi e quindi uno 
screening completo all’arrivo dei lavoratori 
che ha permesso di avviare le operazioni di 
raccolta delle uve in tutta sicurezza, senza ri-
nunciare a manodopera specializzata che da 
anni collabora efficacemente con le nostre 
aziende».

«Inoltre - prosegue Garbelli -, parlando con 
i produttori, ho potuto accertarmi del fatto che 
la vendemmia 2020, almeno per quanto ri-
guarda la Franciacorta, sarà eccellente sia sot-

to il profilo della qualità che dal punto di vista 
della quantità, con un incremento produttivo. 
Si tratta di notizie positive per un settore che 
sta vivendo pesantemente gli effetti della crisi 
dovuta all’epidemia di Covid-19: infatti, dopo 
il mancato fatturato per la completa chiusura 
del canale ho.re.ca. nel corso del lockdown, 
ora le imprese devono fare i conti con il calo 
dei consumi dovuto alla ridotta capacità di 
spesa delle famiglie. Il nostro ufficio studi na-
zionale ricorda che il canale ho.re.ca. assorbe 
il 55% del valore del comparto del vino che, 
in Italia, nel 2019 era di 13 miliardi di euro. I 
primi segnali positivi sul fronte dei consumi si 
sono visti in questo ultimo periodo nelle città 
turistiche e balneari, ma molte piazze che non 

hanno avuto i visitatori esteri degli anni scorsi 
sono in sofferenza e questo calo di presenze si 
riflette anche sugli acquisti di vino e quindi 
sulle aziende agricole». «Posso tuttavia affer-
mare - conclude il presidente - che i titolari 
delle aziende agricole che ho visitato mi han-
no trasmesso una grande voglia di crescere, di 
tornare ad investire quanto prima, soprattutto 
sul fronte della tecnologia e dell’innovazione: 
ho quindi visto uno spirito positivo caratteristi-
co  dell’imprenditoria  bresciana  che,  unito  
all’eccellenza del prodotto che si ricava dalle 
nostre vigne, sono certo sarà fondamentale 
per il cammino di ripresa che abbiamo avviato 
e che dobbiamo realizzare pienamente nei 
prossimi mesi».

L’
assessore regionale all’Agri-
coltura, Fabio Rolfi, ha svol-
to lo scorso 6 agosto un tour 
tra alcune imprese agricole 

della nostra provincia associate a Confa-
gricoltura Brescia. Le visite sono inziate 
in  mattinata  a  Bettegno,  nell’azienda 
agricola del presidente onorario di Con-
fagricoltura Brescia, Francesco Martino-
ni, dove è stato fatto il punto sul settore 

del latte in questa fase di mercato in se-
guito al  lockdown. Con il  presidente 
Martinoni si è parlato anche di innova-
zione in agricoltura e di economia circo-
lare, con particolare riferimento alla pro-
duzione di biogas. Al confronto hanno 
partecipato anche il presidente Giovan-
ni Garbelli, il vicepresidente Luigi Bar-
bieri ed il consigliere Guido Arenghi.

Rolfi si è successivamente spostato a 
Ome, nell’azienda vitivinicola ed agritu-
ristica Al Rocol di Gianluigi Vimercati, 
responsabile della Sezione agriturismi 
di  Confagricoltura  Brescia.  Anche  in  
questo caso, sempre accompagnato dal 
presidente Garbelli, l’assessore regiona-
le si è soffermato sulle criticità vissute 
dal settore agrituristico e sulle misure 
per il rilancio proposte da Regione Lom-
bardia.

Alla vigilia della vendemmia, non è 
mancata una visita in un’azienda fran-
ciacortina: Rolfi e Garbelli sono stati da 
Monte Rossa a Bornato di Cazzago San 
Martino, impresa guidata da Emanuele 
Rabotti. Al centro del dialogo, in questo 
caso, le strategie per il rilancio del com-
parto vitivinicolo dopo i danni subiti in 
seguito al lockdown, alla totale chiusura 

del canale ho.re.ca ed alla contrazione 
della capacità di spesa delle famiglie.

Nel corso degli incontri, l’assessore 
Rolfi ha citato l’impegno dell’ammini-
strazione regionale per sostenere i diffe-
renti settori agricoli, ricordando in parti-
colare le misure in favore della viticoltu-
ra e della ristorazione ed il relativo ban-
do «Io bevo lombardo» di cui parliamo 
nella pagina seguente.

«Il vino lombardo - ha detto Rolfi - è 
sempre più conosciuto e apprezzato nel 
mondo. Comunque questa crisi econo-
mica deve insegnarci ad alzare ulterior-
mente la qualità dei prodotti. Oltreché 
la capacità di  comunicare all’esterno 
ciò che facciamo e quindi di fare squa-
dra, per andare compatti ad affrontare i 
mercati. La Lombardia – ha aggiunto 
l’assessore – produce per oltre il 90% vi-
ni certificati: Doc, Docg e Igt. Siamo di-
ventati una grande regione vitivinicola. I 
produttori  mi  dicono  che  quella  del  
2020 sarà un’ottima annata, meteo per-
mettendo. Allora la Regione deve fare 
ciò che le compete per aiutarli: burocra-
zia zero, aiuti economici rapidi e solu-
zioni al problema della manodopera, 
che sembra in questo momento quello 

che più preoccupante per il settore. Più 
del 90% del vino lombardo va nelle pro-
duzioni di qualità Doc, Docg e Igt: dob-
biamo trasformare la difficoltà economi-
ca in opportunità puntando sulle eccel-
lenze e sulla comunicazione».

L’assessore ha anche ricordato come 
Regione  Lombardia  abbia  approvato  
una delibera riguardante le disposizioni 
per il sostegno del sistema produttivo ca-
seario dei formaggi Dop, in seguito alle 
difficoltà causate dall’emergenza legata 

al Covid e a favore delle popolazioni in-
digenti. Si tratta di una misura straordi-
naria da tre milioni di euro che consenti-
rà di aiutare il sistema produttivo locale 
delle Dop lombarde e contemporanea-
mente di dare sostegno alla popolazio-
ne in difficoltà la cui capacità di acqui-
sto anche dei generi alimentari di prima 
necessità è stata compromessa a causa 
del blocco delle attività imposto dal loc-
kdown.

«Con “Io mangio lombardo” di fatto 
la Regione – ha spiegato l’assessore – ac-
quista formaggi lombardi di qualità per 
destinarli alle persone in difficoltà. Una 
azione che ha una doppia valenza: eco-
nomica e sociale. Abbiamo voluto sem-
plificare al massimo anche le procedure 
burocratiche in modo tale che ai produt-
tori lombardi arrivino soldi veri in breve 
tempo».

La misura intende sostenere tutti i ca-
seifici e gli stagionatori di alcuni formag-
gi Dop tra cui il Nostrano Valtrompia.

«Abbiamo attraversato mesi difficili 
ma la pandemia e le criticità legate al 
lockdown – ha continuato Rolfi – non 
hanno mai  interrotto  le  attività  delle  
aziende consorziate. Da subito si sono 
attrezzate per garantire la produzione e i 
controlli di qualità a tutela del consuma-
tore».

L’assessore Rolfi visita le aziende bresciane
«Regione vicina ai produttori in questa crisi»

Il presidente di 
Confagricoltura 
Brescia, Giovanni 
Garbelli in visita ad 
alcune aziende 
associate per fare il 
punto sulla 
vendemmia in 
corso. 
Nelle foto le cantine 
Mirabella, 
Castelveder, Villa, 
Berlucchi, il 
Mosnel, la 
Romantica, Le 
Marchesine, 
Elisabetta Abrami, 
La Montina e Bersi 
Serlini
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necessità è stata compromessa a causa 
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kdown.

«Con “Io mangio lombardo” di fatto 
la Regione – ha spiegato l’assessore – ac-
quista formaggi lombardi di qualità per 
destinarli alle persone in difficoltà. Una 
azione che ha una doppia valenza: eco-
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tori lombardi arrivino soldi veri in breve 
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tore».
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Q
uella del 2020 è stata una sta-
gione irrigua senza particola-
ri criticità. In tante aree della 
pianura bresciana, le piogge 
dei mesi appena trascorsi - 

che hanno purtroppo portato con sé an-
che grandine e vento -, insieme alle ri-
serve accumulate nei laghi e nei bacini 
montani, hanno contribuito a evitare 
stress idrici e a limitare il numero degli 
interventi di irrigazione.

Le maggiori difficoltà si sono viste 
anche  quest’anno  nel  comprensorio  
del Chiese, tanto che il Consorzio di bo-
nifica ha avvisato l’utenza dei distretti 
Calcinata, Lonata, Montichiara e Be-
dizzole che, con l’inizio del turno del 
19 agosto, sono entrati in vigore gli ora-
ri  di  emergenza  «rossi».  Per  questo  
comprensorio, da quanto si apprende, 
le interlocuzioni, che dovevano sfocia-
re nell’accordo tra Regione Lombardia 
e Provincia autonoma di Trento per il 
coordinamento della Concessione Alto 
Chiese con il lago d’Idro per l’erogazio-
ne di volumi idrici aggiuntivi, si sono 
interrotte quando sembrava che l’inte-
sa fosse quasi raggiunta. Nonostante la 
forte sollecitazione giunta a fine dello 
scorso aprile dall’Autorità di bacino di-
strettuale del fiume Po e l’intervento 
della Prefettura di Brescia e del Com-
missariato del Governo per la Provin-
cia di Trento, le due amministrazioni 
coinvolte non hanno definito le que-
stioni da lungo tempo irrisolte relativa-
mente alla regolazione del lago nelle 
more dell’avvio dei lavori attesi sull’Eri-
dio.

La mancata intesa riguarda, secondo 
quanto trapela, quello che è nodo cru-
ciale del protocollo, ossia il volume dei 
rilasci aggiuntivi dai bacini idroelettrici 
dell’Alto Chiese in territorio trentino at-
tualmente in concessione a Hydro Do-

lomiti Energia, che vede tra i soci la 
stessa Provincia autonoma di Trento. 
Confagricoltura Brescia è tornata quin-
di immediatamente a sollecitare che 
venga ripreso quanto prima il confron-
to su questo tema con tutti i soggetti in 
campo per giungere ad un'intesa sul 
protocollo operativo. Protocollo la cui 
applicazione «si rende più che mai ne-
cessaria», come ha affermato l’Autorità 
di bacino del fiume Po, non solo per l’u-
so irriguo ma per far fronte anche alle 
necessità di tipo ambientale e sanitario 
legate al funzionamento reticolo idri-
co. 

Notizie positive vengono invece da 
fronte degli investimenti. La Regione 
Lombardia metterà infatti a disposizio-
ne 8,5 milioni di euro per i due bacini 
da tempo progettati, quello di Calcina-
to (comprensorio del Chiese) e di Ca-
strezzato (comprensorio Oglio Mella), 
che sfrutteranno entrambi due ex cave.

Per la realizzazione del bacino di 
Calcinato - a nord della frazione Vi-

ghizzolo di  Montichiari  -  l'impegno 
previsto è di 7,6 milioni di euro. I 700 
mila metri cubi di acqua che potranno 
essere invasati serviranno tuttavia solo 
166 ettari, in cui è prevista tra l’altro la 
conversione all’irrigazione a  goccia,  
con una spesa quindi, gestita dal Con-
sorzio  di  Bonifica  Chiese,  di  quasi  
46mila euro per ettaro. «Cifre partico-
larmente elevate - commenta Gabriele 
Trebeschi, direttore di Confagricoltura 
Brescia - che sembrano trovare giustifi-
cazione solo nell’aspetto sperimentale 
del progetto che dovrà trovare poi ade-
guati sviluppi nel rapporto costi/benefi-
ci». Il secondo intervento verrà realiz-
zato dal Consorzio di bonifica Oglio 
Mella a Castrezzato, in località Bargna-
na, per una spesa di poco più di 700 mi-
la euro destinati al recupero di un ex 
bacino estrattivo per un invaso disponi-
bile superiore ai 150 mila metri cubi 
che fungerà anche da vasca di lamina-
zione grazie a uno scolmatore della 
roggia Travagliata-Trenzana.

D
ai rilievi eseguiti nel territorio gar-
desano e sebino si riscontra sulle 
piante di olivo un sensibile au-
mento di popolazione di Cimice 

marmorata asiatica (Halyomorpha halys). 
Il monitoraggio evidenzia la presenza di 

neanidi giovani sulle olive e sulle foglie, se-
gno dello sviluppo di una nuova generazio-
ne.

In questa fase fenologica di post induri-
mento del nocciolo, «il danno alle olive pro-
vocato dalla cimice - come spiega Marco Pe-
nitenti, olivicoltore ed esperto del settore - si 
manifesta con la necrotizzazione della pol-
pa intorno alla puntura dell’insetto». 

«Questa necrosi può arrivare - continua il 
tecnico e rappresentante della sezione Olivi-
cola di Confagricoltura Brescia - a provocare 

il fenomeno della caduta delle olive e co-
munque, anche senza la loro caduta, il pro-
dotto raccolto potrebbe provocare gravi dan-
ni alla qualità dell'olio molito».

Considerando che la popolazione rilevata 
è notevole, il consiglio dei tecnici è di effet-
tuare un trattamento preventivo che ha una 
significativa efficacia vista la dimensione de-
gli insetti giovani e la loro vulnerabilità.

«Le indicazioni - suggerisce Marco Peni-
tenti - sono di utilizzare piretro alla dose di 2 
litri per ettaro, bagnando bene la chioma fino 
al  gocciolamento della  stessa (indicativa-
mente servono mille litri di acqua per ettaro).

Per controllare simultaneamente la Mo-
sca dell'olivo (Bactrocera olea) è possibile as-
sociare Fosmet o dimetoato secondo le dose 
indicate in etichetta». E’ bene ricordare che il 
piretro è fotolabile, quindi va distribuito nel-
le ore con poca luce (mattino fino alle 8.30 e 
la sera dalle 19 in avanti).I produttori biologi-
ci possono impiegare solo il piretro, princi-
pio attivo ammesso anche in olivicoltura bio-
logica, sempre alla stessa dose. I principi atti-
vi sopraelencati sono ammessi anche nei ter-
reni interessati dalle misure agroambientali 
(misura 10 e 11).

Cimice asiatica, interventi
preventivi per gli uliveti

Lombardia e Trento ancora distanti sulla gestione del lago d’Idro

Chiese, non c’è l’intesa

«I
o bevo lombardo»: è il nome del bando promosso nelle 
scorse settimane dagli assessori regionali all’Agricoltu-
ra, Fabio Rolfi, e allo Sviluppo Economico, Alessandro 
Mattinzoli, per sostenere le aziende vinicole del territo-

rio e dare al contempo un aiuto al mondo della ristorazione e della 
gastronomia regionale.

Grazie a un fondo da tre milioni di euro, gli agricoltori potranno 
infatti promuovere le proprie bottiglie, con sconti fino al 50 per 
cento nei locali che hanno riaperto dopo il lockdown. A loro volta, 
bar e ristoranti saranno spronati a promuovere il consumo di vini 
lombardi, creando un’alleanza sinergica tra settore vitivinicolo e il 
comparto della ristorazione che dia vita a un effetto volano positi-
vo per tutta la filiera, dando una spinta anche alla ripresa del turi-
smo del vino.

I tre milioni sono da spendere entro il 31 dicembre 2020 e rap-
presentano un esperimento pilota nel quale a Unioncamere spetta 
il compito di attuare il provvedimento semplificando al massimo la 
parte burocratica.

I fondi saranno suddivisi in 12mila voucher del valore di 250 eu-
ro ciascuno, che i ristoratori lombardi potranno richiedere (due al 
massimo per ogni ristoratore) sul bando pubblico di Unioncamere 
per l’acquisto di vino di qualità nelle cantine lombarde aderenti.

«Il nostro Paese – ha evidenziato l’assessore regionale Rolfi – de-
ve impegnarsi a consumare prodotti nazionali, favorire nelle scelte 
alimentari la consapevolezza dell’acquisto e consumare locale. 
Da parte nostra, è in partenza “Io mangio in Lombardia” e “Io bevo 
lombardo”, iniziative con le quali sosteniamo il circuito del for-
maggio Dop di montagna, in particolare sofferenza, acquistando 
prodotti che saranno destinati a famiglie indigenti. “Io bevo lom-
bardo” metterà in contatto il ristoratore con le cantine lombarde, 
chi produce vino e chi lo può valorizzare».

Tre milioni dalla Regione per il mondo del vino

«Io bevo lombardo», nuovo bando

Pagamento quota associativa 
Anafij, le indicazioni di 

Confagricoltura
Nei giorni scorsi sono state recapitate le richieste 
di pagamento della quota associativa agli 

allevatori associati ad alcune specifiche associazioni 
di primo grado (Anafij, Assonapa, Anacli, Anabic ed 
Anci) da parte della Federazione delle Associazioni 
Nazionali di Razza e Specie (FederAna); pretesa che, 
come è stato rilevato anche in precedenti occasioni 
per analoghe richieste, solleva una serie di 
perplessità.
A fronte della richiesta di pagamento della quota 
associativa della propria associazione di razza 
attraverso la FederAna si potranno adottare due 
opzioni alternative: 

a) Non procedere al pagamento di quanto richiesto 
dalla FederAna inviando alla stessa ed in copia 
conoscenza alla propria associazione di razza (Anafij, 
ecc.) la nota che Confagricoltura ha messo a 
disposizione che motiva tale opposizione. 
Ciò non preclude la volontà dell’associato di pagare la 
quota associativa che avverrà direttamente alla stessa 
solo se sollecitata da questa ultima. 

b) Procedere al pagamento della quota associativa 
indicata dalla comunicazione della FederAna, ma a 
favore della sola Associazione di riferimento e inviare 
alla FederAna ed in copia conoscenza alla 
Associazione beneficiaria la stessa nota del primo 
punto che giustifica tale modalità di adempimento del 
pagamento.
Nel caso in cui si scelga l'opzione b) il pagamento della 
quota 2020 Anafij può essere eseguito a favore della 
stessa a mezzo bonifico al conto intestato a Anafij: 
Iban IT30P0200811400000500057314 (nella Causale 
indicare il codice Aua dell’azienda).
Per altre associazioni di razza le aziende possono a 
contattare il proprio ufficio di zona di Confagricoltura 
che è a disposizione per supportare gli interessati alla 
compilazione e all'invio della lettera ad Anafij o ad 
altre associazioni.

Grazie a queste risorse,
i viticoltori lombardi potranno 
promuovere le proprie bottiglie

con sconti interessanti 
per i ristoratori impegnati 

nella difficile ripresa
dopo il lockdown
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C
ontinua ad essere sotto pressione il settore 
suinicolo, tra una complessa situzione di 
mercato ed i problemi nella definizione dei 
prezzi attraverso le Cun. Nel periodo di loc-

kdown legato all’emergenza Coronavirus, le quota-
zioni dei suini da macello sono sprofondate a un euro 
al chilo, dando adito anche a fenomeni di speculazio-
ne.

Attualmente i prezzi sono in ripresa ma, secondo 
Confagricoltura, continuano a mancare alcune con-
dizioni che consentano rilevazioni trasparenti delle 
tendenze del mercato attraverso le Cun.

Un problema non nuovo, ma che si trascina da an-
ni a fasi alterne.

«Il problema più grande delle Cun - sottolinea 
Claudio Canali, presidente della Federazione nazio-
nale di prodotto di Confagricoltura - è la mancanza di 
una pluralità di mercati di riferimento per lo stesso 
prodotto. Il ruolo dei commissari è oggi sempre meno 
efficace perché ognuno rimane fermo sulle proprie 
posizioni e alla fine si tende ad arrivare ai garanti per 
mediare e indicare un prezzo di mercato. Di solito la 
parte più forte riesce a far valere i suoi interessi e la 
Cun quindi non riesce a rilevare il prezzo in maniera 
corretta». 

Nel caso dei suini grassi (allevatori e macelli) la 

parte agricola, fa notare sempre Canali, è inoltre pe-
nalizzata dall’estrema frammentarietà delle aziende 
e spesso si trova a soccombere rispetto ai numeri e al-
le dimensioni della parte acquirente. I contratti ven-
gono stipulati alla fine dell’anno per quello successi-
vo, fissando i volumi di consegna e i premi, ma non il 
prezzo che viene poi indicato dal mercato.

Intanto il settore si trova anche alle prese con la 
modifica del disciplinare di produzione del Consor-
zio di Parma. Sul tema è intervenuto anche Giovanni 
Favalli, presidente della Sezione economica suinico-
la di Confagricoltura Brescina: «Il Consorzio è una 
struttura in cui gli allevatori, pur avendo una minima 
rappresentanza, non hanno praticamente voce in ca-
pitolo. E questo è grave perché si tratta di un ente di 
diritto pubblico e poi perché la programmazione con 
i piani produttivi è alla base di tutta la loro attività e 
quindi della filiera. E ultimamente le loro scelte, che 
in pochi anni sono passate da 14 a 6 milioni di cosce, 
sono state piuttosto discutibili. Un altro aspetto che 
segnalo che riguarda il nuovo disciplinare è relativo 
ai cosiddetti “ruffiani”, i suini vasectomizzati usati in 
allevamento, e sui quali non è possibile fare le opera-
zioni previste per quelli adulti. Sono soggetti di oltre 
tre quintali a cui è impossibile avvicinarsi. Non è co-
me lavorare su suinetti di venti chili».

Notizie in breveIl settore suinicolo
ancora sotto pressione

I
l termine per la presentazione della 
denuncia annuale dei consumi delle 
acque pubbliche da pozzo, da sor-
gente o da corso d’acqua superficia-

le, già previsto per il 31 marzo, è stato pro-
rogato al 30 settembre a causa dell'emer-
genza sanitaria Coronavirus. 

«La denuncia annuale - ricorda Cesare 
Marelli, responsabile dell'ufficio tecnico 
di Confagricoltura Brescia - va inoltrata al-
la Provincia utilizzando l’apposito modulo 
anche se il prelievo è pari a zero». La nor-
mativa vigente esonera dalla denuncia an-

nuale dei consumi e dall’obbligo di misu-
ratore esclusivamente i prelievi domestici. 
Il  regolamento  regionale  riguardante  le  
concessioni e l’utilizzo delle acque pubbli-
che prevede che i consumi devono essere 
misurati con l’utilizzo di un contatore per 
la misurazione dei prelievi idrici e l'omes-
sa denuncia e l’assenza del sistema di mi-
surazione (contatore) è sottoposta a una 
sanzione amministrativa da 500 a 20.000 
euro. È quindi importante procedere alla 
installazione del misuratore sulla captazio-
ne (pozzo e attingimenti superficiali). 

L’invio alla Provincia può essere tramite 
via Pec all’indirizzo ambiente@pec.pro-
vincia.bs.it o con raccomandata ar (Provin-
cia di Brescia - Area dell’Ambiente Via Mi-
lano, 13 25126 Brescia).

«I nostri uffici - conclude Marelli - sono 
a disposizione degli interessati per suppor-
tare la compilazione e l'invio della denun-
cia all'Amministrazione Provinciale. Invi-
tiamo quindi i soci a contattare i propri uffi-
ci di zona con i riferimenti della concessio-
ne e con i dati del quantitativo di acqua 
prelevata nell’anno 2019».

Dichiarazione giacenza vini/mosti
Il 10 settembre è il termine per la dichiarazione di giacenza di vini e mo-

sti. Sono obbligati a presentare la dichiarazione di giacenza tutte le perso-
ne fisiche o giuridiche che detengono vino e/o mosti di uve e/o mosti con-
centrati e/o mosti concentrati rettificati alle ore 24 del 31 luglio scorso. 
Confagricoltura Brescia mette a disposizione un qualificato supporto alle 
aziende interessate alla dichiarazione.

Bando Isi Inail
Sino al 24 settembre è aperta la procedura informatica per la compila-

zione della domanda relativa al bando Isi Inail Agricoltura che interviene 
con contributi (al 40% o al 50% per i giovani agricoltori) per progetti di ac-
quisto o noleggio con patto di acquisto di trattori agricoli o forestali o di 
macchine agricoli e forestali. 

Pagamento canone acque pubbliche, il pagamento entro il 30 
settembre
Gli utilizzatori di acque pubbliche sono tenuti al pagamento del cano-

ne di concessione annuale attraverso l’avviso inviato dalla Regione Lom-
bardia. Per l’anno in corso la scadenza di versamento, ordinariamente fis-
sata al 30 giugno, è stata posticipata al prossimo 30 settembre. In caso di 
impossibilità di utilizzo dell’avviso che sarà recapitato entro la metà di lu-
glio, il canone può essere pagato con bonifico bancario. Negli uffici di zo-
na di Confagricoltura Brescia sono disponibili le tabelle dei canoni 2020 
insieme ai dettagli sulle modalità di pagamento. 

Contributi consortili, il 30 settembre la seconda rata
Il Consorzio di bonifica Chiese e il Consorzio di bonifica Oglio Mella 

hanno deliberato il differimento delle scadenze per l’anno 2020 per il pa-
gamento dei contributi consortili. Dopo la prima scadenza (valida anche 
in caso di unica rata) del 31 luglio scorso, la seconda rata è fissata al 30 set-
tembre.

Incentivi energia fotovoltaica, il 30 settembre apre il quarto Bando 
Gse
Il prossimo 30 settembre è prevista l’apertura del quarto Bando Gse per 

le sette procedure di Registri e Aste previste dal Dm 4 luglio 2019, che ri-
guarda l’incentivazione dell'energia elettrica prodotta dagli impianti che 
utilizzano fonti rinnovabili come quelli solari fotovoltaici. Il quarto bando 
sarà aperto fino al 30 ottobre 2020. Particolari incentivi sono previsti per 
gli interventi che comprendono la rimozione dell’amianto dalle copertu-
re.

Allevamenti avicoli, avviata la registrazione automatica dal mod. 4 
informatizzato
Dallo scorso 30 giugno per il settore avicolo ha preso avvio la modalità 

di registrazione automatica delle movimentazioni di capi a partire dalle 
informazioni contenute dal modello 4. Il registro di stalla sarà quindi ag-
giornato in maniera automatica, annotando direttamente l’ingresso e l’u-
scita degli animali partendo dai dati del modello 4 informatizzato. Per gli 
allevamenti avicoli tutte le operazioni sono gestite direttamente sul porta-
le dell’anagrafe zootecnica nazionale, la cosiddetta «Bdn», raggiungibile 
all’indirizzo vetinfo.it.

Registri fitofarmaci elettronici
Le aziende con superficie investita a coltivazioni erbacee pari o supe-

riore a 150 ettari, comprensiva dei secondi raccolti, e quelle con impianti 
arborei (frutteti e/o vigneti) pari o superiori a 25 ettari sono tenute a compi-
lare il registro dei trattamenti elettronico. Quanti rientrano in in queste ti-
pologie hanno anche l’obbligo di legge di inviare alle Regione Lombardia, 
tramite il portale Sisco, i dati del registro informatico entro e non oltre il 31 
gennaio di ogni anno.

N
ell'ottica della multifunzionalità in agricoltura, Confagricoltura Brescia, avvalendosi del proprio ente di formazione 
Eapral, organizza, a partire dal mese di settembre, una serie di corsi, con l'obiettivo di fornire spunti innovativi per l'at-
tività delle imprese, oltre che ottemperare agli obblighi previsti dalla normativa in materia (agriturismo, fattoria didat-
tica, etc). Nel riquadro in basso il calendario dei corsi attivati con le relative scadenze per l’iscrizione.

Al via i nuovi corsi per la multifunzionalità

CORSO DURATA TERMINE ADESIONI

Operatore di fattoria 
didattica

50 ore
dal 30 settembre all’11 novembre 21 settembre

Operatore enoturistico 30 ore
dal 22 settembre al 9 ottobre 15 settembre

Glamping in agriturismo 12 ore
dal 13 ottobre al 20 ottobre 5 ottobre

Marketing ai tempi 
del covid

9 ore
dal 28 settembre al 2 ottobre 21 settembre

Denuncia «Pozzi» entro il 30 settembre
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I certificati di abilitazione all’u-
so e all'acquisto di fitofarmaci 

- i cosiddetti «patentini» - hanno 
una validità protratta di dodici me-
si dalla loro scadenza naturale e 
comunque  fino  al  novantesimo  

giorno successivo alla data di ces-
sazione dell’attuale stato di emer-
genza sanitaria (ad oggi fissata al 
15 ottobre 2020). 

Con la conversione in legge del 

decreto «Rilancio», tenuto conto 
della necessità di garantire l’effi-
cienza e la continuità operativa 
nell’ambito  della  filiera  agroali-
mentare, è stata introdotta questa 
ulteriore proroga, rispetto al 31 ot-
tobre  precedentemente  fissato,  
che riguarda i «patentini» fitosani-
tari in scadenza o in corso di rinno-
vo nel 2020.

Con lo stesso provvedimento, è 
stata prorogata, sempre di 12 mesi 
e comunque almeno fino al novan-
tesimo giorno successivo alla di-
chiarazione  di  cessazione  dello  
stato di emergenza, anche la vali-
dità degli attestati di funzionalità 
delle macchine irroratrici, in sca-
denza nel 2020 o in corso di rinno-
vo. A questo proposito va ricorda-
to che le normative citate prevedo-
no che le attrezzature per l’appli-
cazione dei prodotti fitosanitari im-
piegate per uso professionale sia-
no sottoposte a controlli funziona-
li periodici. 

L’intervallo tra i  controlli  non 
deve superare i cinque anni fino al 
31 dicembre 2020, e i tre anni per 

le attrezzature controllate succes-
sivamente a quest’ultima data.

L’utilizzatore che non sottopo-
ne le attrezzature per l’applicazio-
ne dei prodotti fitosanitari ai con-
trolli funzionali periodici è sogget-
to ad una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 euro a 2.000 eu-
ro. 

Per la verifica funzionale e la ta-
ratura  delle  macchine  irroratrici  
per la distribuzione dei prodotti fi-
tosanitari, come stabilito dalla di-
rettiva della Comunità europea nu-
mero 128 del 2009 e dal Decreto 
legislativo numero 150 del 2012, è 
necessario rivolgersi ai centri ac-
creditati dalla Regione Lombardia.

I
l calo di vendite di insalate in bu-
sta e, in generale di ortaggi di 
quarta gamma, è iniziato con il 
lockdown, quando i consumato-

ri, programmando la spesa per più 
giorni, avevano orientato i loro acqui-

sti  verso  prodotti  più  conservabili.  
Con la chiusura dei pubblici esercizi 
è poi venuta meno anche la domanda 
del segmento Ho.Re.Ca.

La  situazione,  che  si  auspicava  
temporanea, è invece peggiorata. Se-
condo Confagricoltura, il 30% delle 
famiglie ha ridotto i consumi di quar-
ta gamma anche dopo la fase acuta 
della pandemia, e oltre il 10% di co-
loro che compravano insalate in bu-
sta ha abbandonato il prodotto (fonte: 
Monitor Ortofrutta).

Dopo la Fase Due, con al-
cune riaperture, le vendi-
te sono rimaste comun-
que costantemente in-
feriori,  intorno  al  
20%,  rispetto  allo  
stesso periodo dello 
scorso anno, ancora 
condizionate dalla de-
bolezza della doman-
da  del  canale  
Ho.Re.Ca.

«Il comparto - evidenzia 
Confagricoltura - vale oltre 1 mi-
liardo di euro ed è caratterizzato da 
un trend trainante e innovativo che 
purtroppo ha registrato un improvvi-
so  stop  a  causa  della  pandemia:  
l’81% dei consumatori di ortaggi fre-
schi compra verdure quarta gamma: 
insalate per il 74%; ortaggi pronti al 

consumo (carote baby, julienne etc.) 
per il 18% e altri prodotti da cuocere 
per l’8%».

Le verdure di IV gamma costitui-
scono il 16% del valore degli acquisti 
di ortaggi freschi delle famiglie italia-
ne e Confagricoltura già a fine giugno 
aveva prontamente segnalato le diffi-

coltà del segmento produttivo, 
sollecitando il Mipaaf a pre-

vedere l’attivazione del-
le più opportune misu-
re di intervento per so-
stenere  le  imprese,  
anche facendo leva 
sul fondo emergen-
ziale istituito con il 
Decreto Rilancio.

«È una situazione - 
dichiara  il  presidente  

di Confagricoltura, Mas-
similiano  Giansanti  -  che  

conferma le nostre preoccupa-
zioni e l’urgenza di intervenire per ri-
stabilire la redditività e la fiducia di 
un comparto che era decisamente in 
crescita e che ha subito un colpo du-
rissimo dallo squilibrio di  mercato 
conseguente alla pandemia. Chiedia-
mo quindi di valutare in maniera con-

certata gli interventi più idonei, come 
già previsto per altri settori».

Anche Alessandro Marinoni, presi-
dente della sezione IV gamma di Con-
fagricoltura Brescia, lancia l’allarme: 
«Il calo dei consumi è drastico anche 
in un settore che all’inzio del lockdo-
wn stava tenendo. Servono misure ur-
genti - ha ribadito Marinoni - perché 
lavoriamo in un settore che ha investi-
to ingenti risorse per poter unire la 

parte produttiva con quella commer-
ciale grazie ad interventi in termini di 
tecnologia, innovazione e formazio-
ne, coinvolgendo così numerosi lavo-
ratori. Chiediamo un interesse con-
creto da parte della politica a tutti i li-
velli - conclude il presidente della se-
zione  IV  gamma  -:  dalle  singole  
aziende agricole fino alle Organizza-
zioni di prodotto perché la situazione 
rischia di essere irrimediabile».
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Alessandro 
Marinoni:

«Dopo numerosi 
investimenti, 

questa situazione 
mette in 

ginocchio le 
aziende»

Confagricoltura chiede interventi con urgenza per salvare la redditività delle imprese 

IV gamma, è allarme per il crollo dei consumi
Marinoni: «Registriamo un calo a tutti i livelli e per questo attendiamo risorse per il settore»

Ulteriori dodici
mesi anche 

per gli 
attestati 

di funzionalità 
delle macchine 

irroratrici

Patentini fitosanitari, nuova proroga
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L
o scorso 7 agosto è scompar-
so, all’età di 87 anni, il pro-
fessor Francesco Lechi, insi-
gne studioso da sempre vici-

no a Confagricoltura, già professore 
di –Economia Agraria all’Università 
di Milano e presidente dell’Ateneo di 
Brescia.  Nato  in città  il  15 luglio  
1933, dottore in scienze organiche, 
aveva sposato Lodovica Piccinelli,  
da cui ha avuto due figlie: Isabella e 
Giulia. Numerosi gli incarichi rico-
perti: fra gli altri è stato componente 
del consiglio di amministrazione e 
del comitato esecutivo del Banco di 
Brescia, consigliere della Camera di 
Commercio, quindi consigliere an-
che di Ubi, e poi presidente della 
Fondazione Ugo Da Como.

«Abbiamo appreso con grande do-
lore la notizia della scomparsa del 
professor Francesco Lechi,  insigne 
studioso, esperto di agricoltura, da 
sempre vicino al nostro mondo e a 
Confagricoltura ed esprimiamo il no-
stro profondo cordoglio»  ha detto 
Giovanni  Garbelli,  presidente  di  
Confagricoltura Brescia.

«Il professor Lechi – ha proseguito 
Garbelli – ha svolto un ruolo fonda-
mentale per il nostro settore, contri-
buendo con studi approfonditi allo 
sviluppo dell’agricoltura bresciana; 
autore di preziosi volumi storici, co-

me “L’agricoltura bresciana nel Do-
poguerra”, e di analisi di prospettiva, 
come “L’agricoltura bresciana alla 
soglia del futuro”, Lechi ha sempre 
sottolineato l’importanza della ricer-
ca e della formazione per la crescita 
della nostra economia agricola. Per 
Confagricoltura – ha detto ancora il 
presidente – si tratta di una grave per-
dita: Lechi è stato infatti anche nostro 
rappresentante  nel  consiglio  della  
Camera di commercio di Brescia e, 
nel 1994, nel corso di una delle no-
stre assemblee generali che abitual-
mente frequentava come apprezzato 
relatore, ha ricevuto il premio “Ga-
lantuomo dell’Agricoltura”, assegna-
to annualmente dalla nostra organiz-
zazione a personalità che hanno la-
vorato in favore dell’agricoltura bre-
sciana con competenza, dedizione 
ed onestà. Siamo grati al professor 
Lechi per la preziosa attività svolta in 
questi decenni» ha concluso Garbel-
li.

Figura di altissima levatura cultura-
le, appartenente ad una famiglia di 
nobili e gloriose tradizioni liberali, il 
professor Lechi ha dato un fonda-
mentale contributo allo sviluppo de-
gli studi e delle conoscenze nel vasto 
ambito delle scienze agrarie, in parti-
colare nel campo politico-economi-
co. 

Sotto la sua guida, caratterizzata 
da grande rigore metodologico ma 
da una innata signorilità del tratto, si 
sono formate intere generazioni di 
economisti agrari e di agronomi. La 
dedizione di Francesco Lechi all’in-
segnamento,  unita  ad una  grande  
umanità e ad uno stile sempre impec-
cabile, ne fanno una figura indimen-
ticabile per coloro che hanno avuto 
il privilegio di conoscerlo. Particolar-
mente rilevanti sono state le sue pro-
fonde e radicate convinzioni circa 
l’importanza della ricerca e dell’in-
novazione come fattori determinanti 
per la crescita e lo sviluppo armoni-
co dell’economia.

Lo scorso 6 agosto è 
mancato  all’affetto  
dei suoi cari

Davide Antonioli
di anni 52 

dell’azienda  agri-
cola Antonioli Davi-
de.  Confagricoltura  
Brescia e l’ufficio zo-
na  di  Darfo  Boario  
Terme porgono alla 
famiglia e parenti tut-
ti le più sentite con-
doglianze.

I NOSTRI LUTTI

Il professore Francesco Lechi era nato il 15 luglio del 1933 a Brescia. 
Docente di economia agraria a Padova, poi a Trieste, ed infine 
all’Università di Milano, oltre che imprenditore agricolo egli stesso e 
conduttore di importanti aziende nel Bresciano. A Brescia il prof. Lechi è 
stato tra i promotori della fondazione del locale Ateneo, di cui è stato primo 
presidente. Accademico emerito all’Accademia dei Georgofili di Firenze, 
Lechi ha ricoperto numerosi importanti incarichi nel mondo bancario ed 
associativo agricolo.
Nel 1994 ha ricevuto il premio «Galantuomo dell’Agricoltura» nel corso 
dell’assemblea generale dell’Unione provinciale agricoltori.

Lo scorso 26 febbra-
io è mancata all’affet-
to dei suoi cari

Franca Gualtieri 
di anni 73 

Confagricoltura 
Brescia e l’ufficio zo-
na di Leno porgono 
al marito Gaetano e 
ai figli Barbara, Mau-
rizio e Gloria, alla ni-
pote Roberta e ai pa-
renti tutti le più senti-
te condoglianze.

I NOSTRI LUTTI
Lo scorso 2 Agosto è 
mancato  all’affetto  dei  
suoi cari

Luigi Locatelli
di anni 90

della Societa’ Agricola 
Locatelli  di  Bedizzole.  
Confagricoltura Brescia e 
l’ufficio  zona  di  Lonato  
porgono alla moglie Anna 
ai figli Ugo e Mariangela 
con le rispettive famiglie e 
parenti tutti le più sentite 
condoglianze.

Rilevanti le sue
convinzioni

circa la 
centralità della 

ricerca e 
dell’innovazione

scientifica

All’età di 87 anni è scomparso lo studioso da sempre vicino alla nostra organizzazione

Addio a Lechi, il professore «Galantuomo»
Garbelli: «Con i suoi studi ha contribuito allo svilippo dell’economia agricola bresciana»

I NOSTRI LUTTI

Davide Rossini e Valentina Pè, dell’azien-
da agricola Pè Giovanni e C. S.S. di Bagno-
lo Mella annunciano con gioia la nascita 
del loro figlio Tommaso lo scorso 16 mar-
zo. Vivissimi auguri da parte di Confagri-
coltura Brescia e dell’ufficio zona di Leno 
ai genitori e parenti tutti.

Fiocco azzurro
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